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ASSOCIAZIONI \ÑSERZIOÑ\

Compresi i Bemliconti Uficiali del

!! GA7ZETTA U
Estero, summto spese di posta, oevono alla Ta Enedi Botta:

Un numero separato in Boms, cen- / In Roma, via dei Lucchési, a. 4;
tesimi 10, per tutto il Regno cente' InToriae, via dellaCorte d'Appello,

'1'Legg.-gy,: DEL REGNO D'ITAT IA --.••L-........
mese.

stero agli Utici pestall.

PARTE UFFICIALE

11 N. 805 (Berie 2•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del R0pNO 00MiifNd il 88•

gNate decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER ORASIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo in aggiunta al regolamento
26 marzo 1868, n 4321, per la coltivazione del
riso nella provincia di Brescia, deliberato dal
Consiglio provinciale in adunanza 6 dicembre
1871;
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Sentiti il Consiglio Superiore di Sanità ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, NostroMinistroSegretariodi Stato
per gli afferi dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al regolamento per la coltiva-

zione del riso nella provincia di Brescia, appro-
Tato con Regio decreto 26 marzo 1868, n. 4321,
6 aggiunto il seguente articolo:
a Qualunque provvedimento a termini del

presente regolamento potrà essere revocato dal-
l'autorità governativa per ragione di pubblica
igiene, sentiti la Deputazione provinciale ed il
Consiglio provinciale di Sanità. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

tolta ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 3 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. Laza.

Il N.811 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gNen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAžIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vigto Park. 5 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
Âbbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articole unico. Piena ed intiera esecuzione

sarà data alla Convenzione consolare tra l'Italia

e la Repubblica di Nicaragua, firmata a Mana-

gua il 6 marzo 1868, e le cui ratifiche furono

scambiate a Nuova York il 6 marzo 1872.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei 'dëëNii 'del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo ossèrtare.

Dato a Napoli, addi 12 maggio 1872.
VITYöRIO icMANUEL10.

Viscolm-Vuosta.

VITToltro iblANUELis II
esa giusrA DI DIO E P- TOI.0MTÀ DEI.A MAEIONE

BE D'ITALIA

A initi coloro che lepresenti vedranno, salute.
Una convenziehe consolare essendo stata con-

chiusa tra il Regno d'Italia e la Repubblica di
Nicaragua, e sotto.:critta dai rispettivi Plenipo-
tensiari a Managua addì 6 del mese di marzo
delPanno milleottocento sessantotto;
Convenzione del tenore seguente :

Bus Maestà il Re d'Italia e SuaEocelIënia il
Presidente di Nicaragua, riconoscento Futilità
di detegminare ed estendere nel migliár modo
posilbile i reciproci diritti, privilegi éd iinisin-
mità ,dei consoli, viceconsoli, agenti~donsolari,
cancellieri e segretari, nonchè le läro funzioni e
gli obblighi si guali debbono essere 'rispettiva-
mente sottoposti nei due paesi, hanno deoiso di
conchiudere una Convenzione consolare ed

to a questo ilFetto per loro Ple-

Sua blaestà il Re efhalia,
Ìl signor D. Giuseppe Anfora, DÔn di Lici-

guano, Incaricato d'afari e Console Generale; e
Sua Eccellensa il Presidente di Niosragua,
Il signor Arroetto D. Tommaso Ayon, Mini-

stro di Stato per glL AEari Esteri;
I quiili, dopo la presentazione dei loro pieni

poteri, trovati in buona e debita forma, hanno
convenuto negli articoli sognenti:
Art. 1. Ciascuna delle Alte Parti contraenti

avrà facoltàdi stabilireconsoligenerali, ennsoli,
viceconsoli ed agenti consolaki nei porti, città e
luoghi del territorio dell'altra, -riservandosi
rispettivamente ilidiritto di eccettaare aqadle
località che si anse conveniente.
Non sta riserva applicarsi ad

una d contraenti senza che si ap-
pliehl egnalmente a tutte le altrePotenze.
Art 2. I consoli generali, consoli, vioeconsoll

ed agenti consolari saranno reciprocamente am-

messi e riconosciuti dietro presentazione delle
loro patenti, secondo le regole e formalità sta-
bilite nei paesi rispettivi.
L'exequatur ricluesto pel libero esercizio delle

loro funzioni verrà loro spedito senza spesa, e
sulla presentazione del detto emequatur richie-
sto, l'autorità superiore del luogo di loro resi-
denza prenderà immediatamente le disposizioni
necessarie perchè possano compiere i doveri
della loro carica

, e perchè siene ammessi al
godimento delle esenzioni, prerogative, immu-
nità, onori e privilegi che loro spettano.
Art. 3. I consoli generali, consoli, viceconsoli

ed agenti consolari, sudditi dello Stato che li ha
nominati, godranno della esenzione daTalloggio
militare e da qualsiasi carico oservizio pubblico,
sì di carattere municipale che di altra specie.
Saranno egnalmente esenti da contribu2ioni

militari, dal'e contribuzioni dirette, si personali
che mobiliarie e sontaarie, imposte dallo Stato,
dalle autorità provinciali e dai comuni, a meno
che poseeggano beni stabili, od esercitino il
commercio od una qualche industria ; nei quali
casi saranno soggetti agh stessi carichi, servizi
e tributi che sono imposti ai nazionali.
Art. 4. Tutti i sovranominati agenti sudditi

dello Stato che li ha nominati, e che non eser-

citino il commercio nò alcuna specie d'indu-
stria, non saranno obbligati a comparire come
testimoni davanti i tribunali del paese in cui
risiedono.
Quando le autorità giudiziarie locali abbiso-

gnino di ricevere da essi qualche dichiarazione,
dovranno trasportarsi al loro domicilio, o dele-
gare qualche funzionario competente per rice-
verla di viva voce, oppure domandarla per
iscritto
In qualunque di questi casi i summentovati

agenti consolari dovranno aderire ai desideri
dell'autorità nel termine, giorno ed ora che la
medesima avrà indicato, senza frapporre dila
ziom non necessarie.
Art. 5. I consoli generali, consoli, viceconsoli

ed agenti consolari, sudditi dello Stato che li ha
nominati, godranno della immunità personale
senza che possano essere arrestati nè imprigio-
nati, a meno che si tratti di reati che la legis-
lazione penale dei due paesi qualifica di eri-
mini e punisce come tali, e, se sono negozianti,
audranno soggetti allo arresto personale sol-
tanto per causa commerciale e non mai per
causa civile
Art. 6. I consoli generali, consoli, viceconsoli

ed agenti consolari potranno collocare sopra la
porta esterna del consolato o viceCOBBOIRÉO ÏO
stemma della loro nazionecon questa iscrizione:
Cpnsolatoo Yiceconsolato di . . . . .

Potranno pure inalberare la bandiera del loro
paese nella casa consolare nei giorni di solen-
nità pubbliche, religiose o nazionali, come an-
cora nelle altre occasioni di uso, ma cesserà
l'esercizio di questo doppio privilegio quando i
detti agenti risiedano nella capitale ove si trova
l'ambasciata o legazione del loro paese.
Avranno parimenti facoltà di spiegare la bau-

diera nazionale rispettiva sul battello che li
conduca pel porto adisimpegnare funzioni della
loro carica.
Art. 7. Gli archivi consolari saranno in tutti

i tempi inviolabili e le autorità territoriali non
potranno, sotto alcun pretesto, visitare o seque-
strare le caite appartenentiai medesildi. Queste
carte dovranno sempre essere completamente
separate dai libri e carte riaguardanti il com-
niercio e l'industria che possano esercitare i
rispetttivi consoli e viceconsoli.
Art. 8. Nei casi d'impedimento, assensa o

morte dei consoli generali, consoli oviceconseli,
gli addetti casolari, cancellieri e segretari, che
fossero gikstati presentati come tali alle auto-
rità rispettive, saranno ammessi di pieno di-
ritto, secondo il loro ordine gerarchico, ad eser-
citareinteriaalmenteleihnzioniconsolari,senza
che possa op rei loro alcun impedimentodalle
autorita lo

.

Queste dovranno per contro dar loro assi-
stenza e protegione e farli godere durante ja
loro gestione inierinale di tutte le esenst¾,
prerogative, immunità eLrivile stipulati nella
pre arte C venzione a ore eg agenti c n-

Art. I consoli generali e consoli pot.rgano
nominare vicee asoli o agenti consolart nelle
città, porti e ludglii dei loro distretti corisolari
nspettivi, salva sempre l'approiazione del Go
Verno teriitoride.
Questi rgenti pötriano éssere scelti indistiu-

tamente fia a cittadidi dei due paesi, come an-
he fra glfitranieri, e saranno muniti di una
patente rilasólata dál console che gli avra no-

minati, e sotto gli ordini del guale dovránno
esercitiïio le Idro funzf6ni. Essa godranno dei
medesimi privilegi ed immunita stipulate nella
þréliënte Contenzione, ialve le cccezioni conte
nate n€gli articoli 3 e B.
Art. 10.1 consoli genèralia consoli, vicecon-

soli ed agenti consolari potranno indirizzarsi
alle autorità del loro distretto, 'per reólaãiare
con‡ro qualunque infraslone dei trattati o con-
venidom esistenti fra i due paísi, ocohtro qual-
sissi abuso, di cui potessero lagnarsi i loro coit-
nationali. Se le loro rimostranze non fossèro
accolte dalle autorità delilistretto, o se larisola-
sione presa da queste non sembrasse loto soil-
dafacente, potranno anòhe ricorrere, in 'maa-
canza di agente diplomatico del loro paese, al
Governo Bello Sfato in eni risledono.
Art.11.1 consoli generali, consoli, vicecon-

soli, o agenti consolari dei duo paesi o loro can-
collieri kvtanno la facolta di ricevere nelle loro
cancellerie, al domicilio delle partz e a bordo
delle navi di loro nazione, le Ocbiarakiddi che
bis iecap maggi

o pene.

Parimenti avranno facolta di ricevere como

notari le disposizioni testamentarie dei loro na-
zionali, e tutti gli altri atti notarili, anche quan-
do tali atti abbiano per oggetto di conferire ipo-
teche sopra beni situati nel paese a cui appar-
tiene il console o l'agente consolare. In tal caso
si applicheranno le disposizioni speciali in vi
gore nei due paesi.
I detti agenti avranno inoltrela facoltà di ri-

cevere nelle rispettive loro cancellerie tutti i
contratti che involgano obbligazioni personali
fra uno o più dei loro connazionali edaltre per-
sone del paese ircui risiedano, come pure tutti
quelli che, sebbene d'interesse esclusivo dei na-
zionali del paese in cui ha luogo la stipulazione,
si riferiscano a beni situati e ad affari che geb-
bano trattarsi in qualche luogo della nazione a
cui appartiene l'agente consolare, davanti al
quale si efettua la conclusione di tali atti.
Le testimonianze ed attestBEÃOBi di ËOtÉi 4tti,

debitamente legalizzati da detti agenti e segnati
col bollo d'afficio del consolato, viceconsolato
od agenzia consolare, faranno fede in giudizio
ecsì negli Stati d'Italia come di Nicaragua, ed
avranno la medesima forza e valore che se fos-
sero rogate da notari ed altri pubblici ufnaiali
dell'uno e dell'altro paese, parchè questi atti
siano distesi nella forma ricluesta dalle leggi
dello Stato acui appartengono i consoli, vice•
consoli od agenti consolari, e sieno poistatisot-
toposti al bollo, registrazione, ed a tutte quelle
formalità che si neano nel paese in cui l'atto
deve eseguirsi.
Quando si dubiti dell'autenticita di un docu-

mento pubblico registrato nella cancelleria di
uno dei consolati rispettivi, non se ne potrà ri-
fiutare il confronto con l'atto originalealla per-
sona interessata che ne facesse domanda, anzi
questa potrà assistere alla collazione, ove ciò
stimi conveniente.
I consoli generali, consoli, viceconsoli, oagenti

consolari rispettivi potranno tradurre e legalis-
zare ogni specie di documenti emanati dalleau-
torita o funzionari del loro paese. Queste trada-
zioni e legalizzazioni avranno, in quello di loro
residensa, la medesima forza e valore che se
fossero fatte da interpreti giurati locali.
Art. 12. In caso di decesso di qualche sud-

dito di una delle Parti contraenti nel territorio
dell'altra, le autorità locali dovranno avvisare
immediatamente il console generale, console,
viceconsole o agente consolare, nel eui distretto
sia occorso il decesso.
Essi dovranno da parte lore dare lo stesso

avviso alle autorita locali, ove pei primi ne fos-
sero informati.
Quando un italiano in Nicaragua o un nica•

raguense in Italia fosse morto senza far testa-
mento, nè designare esecutore testamentario, o
se gli eredi legittimi o testamentari foesero mi-
norenni, mcapací od assenti, o se gli esecutori
testamentari nominati non si trovassero nel
luogo dove si apre la successione, i consoli ge-
nerali, conoli, viceconsoli e agenti consolari
della nazione del defunto avranno il diritto di
procedere successivamente alle seguenti opera-
ziom :

1° Apporre i sigilli o d'ufficioo sulla domanda
delle parti interessate sovra tutti i beni mobili
e carte del defunto, avvertendo di questa ope
razione l'autorità locale competente, che potrà
assistere ed orre anche i suoi sigilli.
Questi a come p ente

consolare, non ovranno kiínza con-

corso dell'autorita locale. dimène, se dopo
un avviso diretto dal console,ò viceconçole al-
l'autorità locale per invitarla ad assistere alla
levata dei doppi sigilli, questa non comparisse
dentro un termine di 48 ore dal ricevimento
dell'avvigo, il detto agente potra procedere da
solo a tale operazione;
2° Formare l'inventario di tutti i beni ed ef

fetti del defanto in presensa dell'autorità locale
se, in seguito all'avviso di cui -sopra, questa
stima di doverri assistere.
L'autorità locale apporrà la saa firma aipro-

cessi verbali redatti in sua priadnis, senza che
nel suo interventod'uflicio nelléñedesime põslia
esigere diritti di alcuna specie;

3° Provvedere alla vendita all'asta pubblica
di in tigli eŒetti mobili della, successione che

4 geferiorarsi, e di elli"eþe aleno di
e conservanone, come .purê dei raccolti

od egetti,,per la di cui alienazion'è si presentino
circostanze favorevoli;
4· Deporre in luogo sicuro gli efetgi e valori

compresi nell'inventario, consecrare l'ammon-
tare dei crediti che si riscapterange ed i pro-
detti delle rendite che si..per,copiisano, nella
casa censolare, ovvero confidathA qualchecom-
merciante che presenti buono. e.

Tali depositi si dovranno eseguite 'uno e

nell'altro.caso d'accordo coll'autorità le che
sarà intervenuta nelle operazioni precedenti,
quando, in segmto della convocasione menzio-
zionata nel paragrafosegueste,,sioreggaspero
sudditi del paese o di una teras T*ot nza come
interessati nella successione ab intestato o to-
stamentaria ;
5• Amüinziare la morteSw näis, e convo-

care per mezzo dei periódici del luog6'e del
paese del defunto, se fosse necessario,'i'eredi-
tiri'che otesseth esistere 'rerso la saceessione,
um & àiti possano reiedtare nel termiño
ilssato leggi del i ris¡iettivi titoli di
crediti debitamente afi.-
Qbando si presentasser edditörlierso la

suocessione fastamäntariso abintestato, si dovra
efettuareíl pagamento deiliiiò erediti edfro il
termine di giorm quíndioi dalgehiusura del-
l'inventario, se esistono fondi'che sipohd£no dé-
stinare a guesto uso, eðià1\aio conträrio, ap-
pena feshszati nel mofo pih oonveniente i va-
lori necessarl, od inBae in quel termine che

fosse stabilito di comune accordo fra i consoli e
la maggioranza degli interessati.

Se i consoli rispettivi negassero il pagamento
di tutto o di parte dei crediti, allegando l'insuf
ficienza della successione per soddisfarli, i cro
ditori potranno, se ciò stimino utile ai loro in-

teressi, chiedere all'autorità competente la fa-
coltà di costituirai in istatodi umone.
Ottenuta tale dichiarazione nelle vie legali

stabilite in ciascuno dei due paesi, i consoli o

viceconsoli dovranno fareimmediatamento con-
segna all'autorità giudiziaria od ai sindaci del
fallimento, secondo i casi, di tutti i documenti,
effetti e valori appartenenti alla successione, e
gli agenti suddetti rimarranno incaricati di rap-
presentare gli eredi assenti, minori od incapaci.
In ogni caso i consoli generali, consoli e vice-

consoli potranno consegnare la eredità od il sao
prodotto agli eredi legittimi ed ai loro mands-
tari soltanto dopo spirato il termine di mesi sei
dal giorno in cui l'annunzio della morte avve-

nuta fa pubblicata nei giornali;
6° Amministrare e liquidare, o da sè, o me-

diante persona nominata sotto la loro respon-
sabilità, la successione testamentaria od inte-
stata, senza che l'autorita locale possa interse-
nire in tali operazioni, salvo che sudditi del

paese o di una terza Potenza avessero a far va-
lere diritti sulla successione stessa, chè in tal
caso, se insorgessero diflicolta procedenti prin-
cipalmente da qualche reclamo che dia luogo a
contesa fra le parti, non avendo i consoli gene-
rali, consoli, viceconsoli o agenti consolari al-
cun diritto di risolverle, dovranno conoscerne i
tribunali del paese, ai quali spetta il provve
dere e giudicare sopra le medesime.
I detti agenti consolari agiranno ancora come

rappresentanti della successione testamentaria
od intestata, cioè a dire, mentre conserveranno

l'amministrazione ed il diritto di liquidare defi-
nitivamente la eredita, come pure quello di pro
cedere alla vendita degliefetti nei termini an-
teriormente prescritti, veglieranno eziandio agli
interessidegli eredi con facoltà di designare gli
avvocati incaricati di sostenere i loro diritti di-
nanzi ai tribunali, restando inteso che essi deb-
bano somministrare loro tutte le carte e docu-
menti proprii a rischiarare la questione che si
sottopone al loro giudizio.
Pronunziata la sentenza i consoli generali,

consoli, viceconsoli o agenti consolari dorranno
eseguirla, se non venga interpOBlo appello, e
continueranno altresì di pieno diritto la liqui-
dazione che fosse stata sospees sino alla defini-
zione della controversia;
7• Costituire, ogni qualvolta ne sia il caso, la

tutela e la cura secondo le leggi del paese ri-
spettivo.
Art. 13. Morendo un Italiano inNicaragosod

un Nicaraguense in Italia, in un luogo ove non

fosse agente consolare della sua nazione, l'auto-
rità locale competente procederà, giusta la le-
gislazione del paese, all'inventario degli effetti e
alla liquidar.ione dei beni lasciati, esarà tenuta
di render conto nel più breve termine possibde
del risultato delle sue operazioni all'Ambasciata
o Legazione rispettiva, o al con-olato o vicecou-
soluto più prossimo al luogo in cui si è aperta
la succemone testamentana od intestata. Ma
dal momento in cui si presentiin personso per
mezzo di qualche de'egato l'agenteconsolare più
vicino al luogo dove si è aperta la detta succes-
sione, l'intervento delfautorità locale dorrà
uniformarsi âl disposto dell'àrticolo 12 di que
sta Convenzione.
Art. 14. I consoli generali, consoli, viceconsoli

od af,enti consolari dei due Stati conosceranno
esclusivamente degli atti di inventario e delle
altre operazioni praticate per la conservazione
dei beni ereditari lasciati dai marinai e dai pas-
seggieri della loro nas one, morti a terra od a

bordo delle navi del loro paese sia durante la
traversata, sia nel porto di arrivo.
Art 15. I consoh generali, consoli o vicacon-

soli ed agénti CORIOÎBR g0trann0 recarsi perno-
nalmente o inviare un loro delegato a lordo
delle navi di loro nazione già ammesse a libera
pratica, interrogare i capitani e gli equigaggi,
esaminare le carte di bordo, ricevere le dichia-
razioni sopra il loro viaggio ed incidenti della
traversata, iedigere i mamfesti ed agevolare la
spedizione dei loro bastimenti, e finalmente ac-
compagnarli davanti i tribunali e negli milici
amnumstrativi del paese per servir loro d'inter-
preti ed agenti negli afFari che avranno a trat-

tare, o per le domande che dovessero porgere.
I fannonari dell'ordine windiziario e le guar-

die e ufliciali della dogana non potranno in ve-

ran modo praticarvisiteo ricerches bordo delle
nayi senza essere accompagnat,i dal consulo o
viceconsole della nazione a cui le navi appar-
tengono.
Parimenti dovranno dare opportuno avvisoai

detti agenti consolari, perchè si trovino presenti
alle dichiarazioni che,1 capitani e glinquippggi
avelisero da fä dmann.ai iribunah eauflizi
1quali, afine di evi'tare qualunque eatyvoco o

malinteso clie potesse gudicare alla buona
amministrazione dellagmatisia.
L'avviso chas tale eretto si (Iirigera ai con-

soli o viceconsolijadicherà,un'praprecisa,e se
i consoli o viceconsoli.9mmettessero.direcarvisi
personalmente 4 per mezzo di delegati, si pro-
cedera in loro assenza.
Art. 16.Ja tutto ciòohe concerne la polisia

dei porti, il caricamentae lo soaricamento delle
navialasieurassa delle merci, beni edagetti,
si osserveranno le leggi,.statuti e regolamenti
del paesa. a .

I consoli generali, cons,1i, viceconsoli od a-
genticonsolarisarannoesclamvamenteincaricati
di mantenere l'ordine internos bordo dellenavi
mercantiliailoro nazione, e conosceranno soli
delle quistioni di qualunque genere che insor-
gano fra 11 capitano, gli ufBeiali ed i inarinsi, e

segnatamente quelle relative al soldo ed all'a-
dempimento degli accordi cmvenati reciproca-
mente.
Le autorità locali non potranno intervenire,

se non quando i disordini, che occorrono a bordo
delle navi, siano di tale natura, che perturbina
la tranquillità o l'ordine pubblico a terra o nel
porto, o quando una persona del paese od estral
nea all'equipaggio si trovi implicata nei disor-
dini.
In tutti gli altri casi le dette autorità si limi-

teranno a condiurare i consoli, viteconsoli e a-
genti consolari, quandoquesti far ciano domanda,
per far arrestare qualcuno degl'individuiiscritti
nel ruolo dell'equipaggio ogni volta che per
qualche motivo lo reputassero conveniente.
Art. 17. I consoli generali, consoli, viceconsoli

od agenti consolari potranno far arrestareetin-
viare, sia a bordo, sia al loro paese, i marinari
e qualsiasi altra persona che formi parte dell'o·
quipaggio delle navi mercantili e da guerra
della loro nazione, che avessero disertato sul
territorio dell'altro Stato.
Per tal fine dovranno indirizzarsi per isorítto

alle autorità locali colnpetenti, e glastiscare,
mediante esibisione dei registri della naveo del
ruolo dell'equipa¢gio, ovvero, se il bastimento
fosse partito, mediante copia antentica od es-
tratto di tali documenti, che le persone recla•
mate, formavano realmente parte dell'equi-
paggio.
Sulla presentazione di tale richiesta, coal gin-

stificata, non potrå negarsi la consegna dei Bi-
sertori. Si prestera inoltre a detti agenti conso.
lari ogni assistenza ed aiuto per la ricerca e lo
arresto di questi disertori, i quali saranno tra·
dotti e custoditi nelle carcert del paese a ri-
chiesta e spese del console o viceconsolo, finchè
questo non trovi occasione di farli rimpatriare.
Tale arresto non potràdurare più di tre mesi,

trascorsi i quali, e mediante preavviso di tre
giorni al console, Parrestato sarà posto in li-
berta, nè potra piin per lo stesso motivo essere
imprigionato.
Ciò nondimeno, se il disertore avesse com-

messo alcun delitto a terra, potrà l'autorità lo-
cale differire la estradizione, finchè il tribunale
abbia pronunciata la sentenza e questa abbia
avuto piens ed intiera esecuzione.
Le Alte Parti contraenti convengono, che i

marinari ed altri individuidell'equipaggio, sud-
diti del paese la cui abb a luogo la disersione,
restano ecoettuati dalle stipulazioni della pre·
sente Convenzione.
Art. 18. Sempre che non vi sia convenzione

in contrario fra gli armatori, noleggiatori, cari-
catori ed assicuratori, le avarie sofferte durante
la navigazione dalle navi dei due paesi, sia che
entrino nei porti rispettivi volontariamente,.sia
che vi approdino per forza maggiore, saranno
regolate dai consoli generali, consoli, vicecon-
soli della rispettiva nazione, salvo che si trovas -

sero interessati inqueste avariesudditi del paese
in cui risiedono i detti agenti, o sudditi di una
terza Potensa¡ nel qual casa, ed in difetto di
amichevole componimento fra tutti gli interes•
sati, le avarie dovranno essere regolate dall'au-
torità locale.
Art. 19. In caso di naufragio o investimento

di una nave appartenente al Governo o ai sud-
diti dell'una delle Alte Parti contraenti sulle
coste dell'altra, leautorità dovranno informarke
il console generale, console, viceconsole o agente
consolare del distretto, o in sua mancanza il
console generale, console, viceconsole od agente
consolare più prossimo al luogo del sinistro.
Tutte le operazioni relative 41 salvataggio

delle navi italiano, che avessero naufragato od
investito nelle acque territoriali di Nicaragua,
saranno dirette day consoli generali, consoli, vi-
ceconsoli o agenti consoÍari italiani, e recipro·
camente tutte le operazioni relative al salva-
menio delle navi nicaraguerisi , che avepsero
naufragato od savestito nelle acque territoriali
dTtalia, saranno dirette dai connyli generali,
consoli, viceconsoli o agenti consolari nicara-
gnensi.
Lo intervento delle autorità locali avrà luogo

unicamente nei due paesi per assistere gli agenti
consolari e mantenere l'ordine e guarentire l'in-
teresse dei reenperatori estranei alfequipaggio,
e assicurare la eseensione delle disposizioni che
debbono oaservarsi per l'entrata e l'uscita delle
mers i salvate.
Nell'assenza .e fino all'arrivo dei consoli ge-

nerali, coissoli, vipeconsoli o agenti consolari, o
pure delle personeda loro a tal fine deleg4te, le
autorita; locah derranno , prendere tutti i pror
vedimenti necessari per Ía protezione degl'indi-
Tidui e la.conservazione degli efetti che si fos-
sero salvati dal naufragio.
Lo intervente delle autorità locali in tutti

questi casi non darà luogo a percezione di di-
ritti di4salvo quelli cui andrebbero sog-
getti in simili casi,i bastimenti nazionalie salvo
11rimborsa delle spese cagionate dalle opera-
zioni di salvataggio e dalla conservazione degu
oggetti salvati.
In caso di dubbio sulla nazionalità delle navi

ngnfregate, i,pro att menzionati nel pre-
sente articolo saranno di isclusiva competenza
dell'autorità locale.
Le Alte Paiti contraenti convengono inoltre

chade mesesazie ed efetti salvati non aartano
soS5etti.sad alona. pagamento di diritto di do.
gans, a meno che non vengano ammessi alcon-
sumo interno,
Art, 20.-Rests convenuto altresì che iconsoli

generali, consoli,viceconsoli e -agenti contólari
rispettivi, come pure i cancellieri, segretari,
alunni o applicati consolari, godranno nel due
paesi di tutte le esenzioni, prerogative, immu-
nita e privalegt attn=l=•nte concessa o chè sa-
ranno concessi agli agenti di egual grado della
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nazione la più farmita, semprechè tali conces-
sioni siano re:iproche
Art. 21. La presente Convenzione resterà in,

, re per la spado.di dieci anni computabili
à .glorno delloscambio delle ratifichi•; iña se

nessuna delle Alte Parti contraenti non avrà
annunziato officialtnente all'altra, un ânno pri-
ma dello spirare del termine, la BUg iBIBDZiDDO
di farne cessare gli effetti, continuerå a rima-
paráin vigora sino ad an anno dopo che siasi
fatta la suddetta dichiarazione, qualunque sia
Popoca in eni abila luogo.

t. É2. lÃ ätípulazioni cintenuto negl; arti-
coli precedenti saranno esecuforfe nei due Stati
iniinediafsniente dopo lo saatnblo delle ratifiche
,
Art 23. IAPNÅetite Convoñziine sarà appro-

Tata e ratificata dallé due Alte Parti contraenti
e Ip ratifiche.si statableraqap a Washington nel
termine-di un anno o prima se Íosse yssibile.
In fede di che i napettivi Plempotenziari

hanno firtaato la presente Cmvenzione e vi
hanno apposto il loro sigillo.
Fatto a Afanagon in doppio originale il di sei
el mese di marzo delPannomille ottocento ses
santotto.
(L. ß.) G. Amrosa. (L. 8.) Tomas Arox.

Noi, avendo veduto ed esäminato la qvi so
vrascritta Convenzione ed approvandola in ogtii
e singola sua parte,1'abbiamo accettata, ratifi-
cata confermata, come per lepresentil'ac et-
tiamo, ratifichiamoe confermiamo, promettendo
diósservärlA e difarla inviolabilmente osservare.
In fede del che Noi ibbiamo firmato di Nostra

mano Ìe pre:enti Lettere dí ratificazione, e vi ab-
biamo fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Date a Firenze addì dieci del mese di gen-

naio, l'anno del Signoro mille ottocento sessan-
fanore, vigésimoprimo del Nostro Regno.

VITTORIÒ EMARfJELE.

.

For parte diSua Maestà il Re
,

15 Pysidente del Gudsigho J¢íMinistri
Jifinistroßerstoriodimoto per gliallieri Esteri

L. F. MABREA.

B. M. sulla proposta del Ministro della

Pubblica Istruzione ha, een RR. decreti 20
febbraio, 24 m zo, 0, 11,11,18e25aprile
e 8 maggio 1872, fatto le nomine e disposi-
sioni seguenti :
Ceriani doft. Antonio, Òo Zvgno barone cava-

liero Achílle, m· mbri effettivi dell'Iytitut i Lom-
bardo di scienze lejtere ed arti, sotio approvati
i conferimenB Ëolle pensioni accadealiche di
annue L. 47 01;
Lorenzi Éiorgio, reggente l'ufficio di prima

commesso di segreteria nell'Istituto Musicale di
Firenze, è dispensato da quest'unicio, ed à no-
minato maestro di arpa, ivi;
Thoips a Enrico di Londra, Petronio Fran-

cescó di Napoli sono nontitiati soci dell'Acca-
demis Medic Citrurgica di Napöli;
Gregolin Francesco, segretario di 2* classe

nel R. Archivio di Venersa, è promosso segre-
tario di 1' c'asse, ivi;
Dario Alipranilo Tadini, aþplicatodil•classe

id. 18., id. segietario di 2· classe, ivi;
Pasiil Lingi, íd. di 2· élasso, id. applicato di
l' classe, ivi
Giomo Gi sejýe, 18. di $' älasse id , id. di 26

class2, gyg
Querbi lla RoÝete Odlo, id. di 4• classe

(d., id. di 8 id., ivi;
MarsI Massi alliano, vòlontario giàtuito, ð

plomosso Applietto di t' cltase, ivi;
Lattes Elia, è nominafo ínembrö ërettivo

dell'Istituto Lothbado di säiënze, lettere ed
arti;
Petiti Pietro, applicato di 1• classo nella

Scuola d'aýplicazlone per gli ingegneri in To-
rino, è nominalò reggentä segretario di 2·
classe;
Troglia Paolo, scrivano id. id., è nominato

applicato di 4* olgssé, ivi;
Pere;11 Dblåeidcò, prof. titolard di fisica rel

Liceo di § €ollodte ià aspèttätiva ydr
ihotivi di '

Pefolti ið, jd di niät batica nella
Schola èedbleåBassano I Milano, a colldcato a

nŠŠnibo city. ingh ner3 Giu à nousi-
nato inembrtr efetti dalFIstit Lothbardo
di seienze letteie ed sitti;
Caralli Bhèdetto, pröf. diclarinútto ùel Con

servatali dithíiblða ih Mdabb, è ýér anità
di derknE c619%to triþoso;
Itanghlind Giuseþpê, noziliríafo direttori

abila R. 864614 tèdnieß di Caltäiladhifa
Barnabò Giovahal, apèlicato di 4 e nel

Miliistdro Belft Pubbli€a IdtMiónt, W pr ufodó
åd Appfbató di9 blà¾ti, iVi;
Peyrani car. dott. Vincenzo, è apprdatà la

tidnina á'preside8te tielPAtesdehtia di medfeina
tli Torino;
SeRAtiomm. dott.Alesunded 18.If.viëWpre

sidente i&. id.
Caldtikini dott. Gibtitzini, Altens enV. Giovanni,

sono &pprovate'Ignomineksodi árdinati, ivi;
Porro Lambertenghi conte Giulio, 3 ¿pprô

tata la noniida tioëýrèsidente della Députa-
rione di%torig In11ilaño;
Tola'àombi. 6 PaeqWale, è nbdiinto vi

<epresidqàte della Deputazione di stäria giátria
in Gen6va
Bartdit av.pròf. Adol bllatii att. Ar-

senia, Boni dott. Carlop'* ati le no-
mine soel earrispohdäntt itella e di
storia ratti le'p%Tideie inode ebi;
Lodi ora 'sódio borrispondbate della

Deputasi i storia patria per le provincie
snodenesi, è roŸatsf la nomina a dbelo attivo
della Dë e stessar

Elene di lisposizioni [aue nel personale
giudiziario:

Con RB. decreti del 18 miirile 18T2:
Pomodoro Saverio; piesidente del tribunale

civilee correzionale di.Rossano, tramutato in
Cosensã;
Ciampi car. Ignazioggiudice del tribunale ci-

vile e corrèsionaladi noma, nominate vicepre-
sidente dello stesso tribunnla•
Guerrierl Rafaele, id. di 'tavecebia, tra,

mutato al tribunale civilae corr**in=•1e di Vi-
terbe• -

Merlino Antonig id. di Tarantorld.in1.u-
eers;

Arpaja Gennaro, id. di Bari, applicato all'uf
fizio d'istenzione dei processi penali, id id. ces
sando dall'applicazione all'umzio d'istruzione;
Baudana-Vacco'ini Cesare, pretore del 2•

mandamento di Roma, nominats glidico del
tribunale civile e correzionale di Roma•
Soglia Giuseppe, id, della pretura ir'bAna di

Roma, id. di C171tavecchii;
Longhi Antonio, id. delmankmenh di Con-

versano, id. di Bari, ed applicato all'uiBzio di
istruzione deiprocessi penali·
Rocci Cerasoli Giuseppe, id. di Taranto, id.

in Taranto;
Connare'll Simone, id. di Trani, id. In Lecco;
Majone Francesco, id. di Bisceglio, id. in Ta-

ranto, con l'incarico dell'istruzione dei pro eesi
penali;
Perrocino Giovanni, id. di Manduria, id. in

Trañi;
Biancini Francesco, id, del 1*mandament idi

Firenze, id. in Firenze.
Con Rit. decreti del ô maggío 1872:

It.ssi car. Luigi, presidente del tribunale ci-
vile e correzionale di Pallanza, tramutato in
Saluzzo;
Itosari Giavan Battista, vicepresidente inca-

ricato di reggere la presidenza del tribunale ci.
vile e correzionale 41 Voghera, nominata presi-
dente di quello stesso tribunale;
ßnoegi vanni Francesco, id. id. di Mondovi,

id. id ;
Sabato Antonio, id. i 1. di Taranto, id id.;
Carizzoni cav. Gaspare, vicepresidente del

tribunale caile e corraionale di Mdano, inca-
ricato di reggere la presidenza del tribunale
civile e correzionale di Sondrio;
Miglio Ettore, giudice del tribunale civile e

carrezionale di Milano,incariesto dell'istruzione
dei processi genali, nominato vicepresidente del
tribunale civile e correzionale di Milano stesso;
De Crecchio Antonio, id. di Solmona, collo-

cato in aspettativa per un anno;
Tobia Gennäro, pretore del mandam nto di

S. Severo, nominato giudice del t ibunale civile
e correzioaa'e da Bari;
Betetto Angelo, aggiunto giudiziario presso

il tribunale civile e corretionale di Treviso, ap-
plicato all'uðiz.o d'istruzione presso 10 stesso
tribunale;
Mich:eh Gi-vanni, id. di Firenze ed applicato

all'uffizio d'istruzione dei processi penali, tra-
mutato in Parms, cessando dall'Applicazione
all'oflizio d'istrusiane.

I
Elenco di disposizioni fane nel personale

'

giudiziario :
Con R. decreto del 21 aprile 1872:

Aiossa Bernardo, giudice de) tribunale civile e
correzionale di Vigo ano, collocato a riposo a
sua istansa con titolo onorifico di vicepresidente
di tribunale civile e correzionale.

Con RR. decreti del 28 aprile 1872:
Meloni Salvatore, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Tempio, tramutato in Sad-
san;
Esperson ignazio, id. di Portoferrajo, id. in

Tempio;
Fiori Giovanni Battista, giudice del tribunale

civile e correzionale di Nuoro, incaricato della
istruzione de' processi penali, nominato vicepre-
sidente con l'incarios di reggere la presidenza
del tribunale civile e correzionale dí Portofer-
ra.lo;
Goi Podda Giovanni,, pretore.a Cagliari, no-

minato giudice del tribunale civile e corresto-
nale di Nuoro;
De Blasio Luigi, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civilo e carezionale di San-
t'Angelo de' Inmbardi, apphcato temporanea-
mente all.a procura del Re in Roma, tramutato
al tribunale civile e correzionale di Roma.

Con Minist. decreto del 29 aprile 1872:
Merizzi Angelo, sostituto procuratore del Re

presso 11 tribunale civile e correzionale di San-
t'Angelo de' Lombardi, applicato temporanea-
mente alla pr< cura del Re presso 11 tribunale ci-
vile e correzionale di Velletri.

MINISTRO DRIJA PUBBLICA 18TRUSIONE
Avrfso il concorso.

psyndo v4cante nella Biblioteca Nazionale ai
Ñapon ya pqato di aiutante ordinatore, oön la
tappadio annap di lire adtecentoomquanta, e
aperio 11 concors ye ch intende di presentar-
vast dovrà inviare a questo Ministero non p1à
þidel 15 luglio l¿ púa domanda ed i suoi ti-
A forda dei regelagapati veglianti il concorso

sara per titoll e per esame.
I trioli concežneganno igialil accademiei ot-

feauti,1e opere publdioate, y servigi préstati e
tudi fyt i
iame 80$ orale Så ip iscri¾o. L'esame

ora
,

kitrà per oggotty la sAorgcýilye á litio-
filylogx4 clasaca, Ía fabTioÎog pa-
. L'esame in iscritto versera Yui-

gu
,
atina e greca, sulla ita e, fra o mi

derne, pãiticolarmente sulla francese.
Roma, addi o giugno 1872.

Per 4 Diragere Qqpo dsRo 2' Disisione
xm.

DIRiilONE ORNERALE DIL DIBITO PUBBl.100
DISTIlfra delle obbligazi6hial 3rlatorie create
con lá legge 9 luglio 1850 %gghTagoëfo
1861, elenco D, n. 6) rese nell£ 4¥ 6
strazione clie ha avuto I in Firense il 31
maggio 1872.

KeskiidstÍ$ diNg-0 jFÎMS00MgiiidiÑÊàÑAFÏÐÊÑ @lÑf Fi-
mio (in ordids di thirdsione).

Es (to I, n. 18088 (Tridicilâila noveoiáto treatil-
hei), coi¡irazio di L. 33330.
Estratto II, n. 14484 (Quattordialmiila qtiattfooento

trentacluattro), dol premio di L. 10,000.
Estratto III, n. 13969 (Treilinimila hoveenito se&·

saatanove, motpr6mió alltre 4670.
Estratto19,n. MIS (DuemSa mereeëntodoëfal), col

paemiodiL. 5,WO.
Estratta V, a. 5965 (ciminemila noveoento sessanta-

due), enlgramiediL. 440.
Kunnart eens ses seangandi etallpasioni eserellä

esiissgramie (in ordins progressies).
113 Its 187 245 246 818 Mt EU
531 108 ST& 809 856 888 900 1005
1023 11W 3%S 1W1 1440 15W 1588 1539
1011 1802 1TB4 1TES 1919 19® 1790 1849
,1881 9050 WTS 21W SIW 9284 Stil 2418
sist amt aan esta stos 2710 2725 2746
2850

.
assi .saat ases asse ases, assa seas

8924 8977 4027 4035 4066 4106 4819 4830
4373 4422 4489 4516 4557 4583 4721 4772
5084 5209 5261 5202 6292 $865 5520 5039
5094 6760

, 5888 5907 0007 0026 8029 6118
0100 0171 - 6197 6309 MOS SETS 6585 0827
6996 0006 8999 TOOT 7105 T111 9204 1274
1981 1290 * TB04 1320 T470 7501 9657 9924
7928 1942 19900 8001 8015 80ST 8082 8109
8115 8232 WIG 8288 8563 8870 8480 8144
8489 8655 '8109 8773 8784 8587 8917 9005
9tid 9205 9292 9314 9863 9187 9180 9592
9619 9ôts 9876 9701 9707 9774 9791 9804
9047 9955 10185 10270 10348 10380 10381 10401
10546 10809 ÊOTði 10802108881083711099If030
11072 11101 11276 11529 11585 11625 11652 11084
11000 1111Ô 11736 11777 12088 120ô5 Ï2078 12198
12322 12351 12498 12709 12868 12908 12977 12985
13037 13072 13085 13128 18145 13239 13249 13465
13467 13023 13020 18091 13754 13943 13950 13961
14001 14046 14093 14153 14234 14251 14809 14481
14082 1469& 14858 15074 15154 15168 15199 15245
15825 15351 15371 15837 15045 15881 15855 15947
10014 16070 10077 18124 10189 10285 16847 1ði04
10474 18498 19502 16516 16578 16001 16088 16690
16782 10751 16811 19919 16938 17004 17000 17324
17887 17489 17555 11652 17574 17007 17725 17745
19861 17988.
Le suddette 6b ligazioni oesseranno di f attare a

tutto luglio 1872 abeneicio deigroprietari, ed il rim-
borso det espitali rappresentati dallemedesime, in un
col premi audignati alle cinque prime estratte, avrà
luogo a cominalare dal 1° agosto 1872, contro restitu-
sione delle obbligassonicorredatedelle cedole (Vaglia)
dei semestri posteriosi a quello che soado al 31 luglio
1872 aventi i aumen dal 45 sl 18.

Numeri d&e obbligazioni coniprese in precedenti estra-
sfoni e non animita rimborsats (in ordine progressivo).
118 180 295 829 357 895 408 409
489 Ë74 882 587 604 609 078 757
902 911 1077 1148 1170 1203 1227 1855
1528 1550 10)4 1743 1800 9009 2003 2459
2000 2TO2 2770 2794 2801 2807 2889 2845
9852 2929 2965 2075 2995 8030 8257 8337
8351 3357 3879 8402 8484 8485 8541 8618
8616 8617 3696 8866 8914 8935 8994 8990
4042 4151 4164 417& 4295 4455 4478 4490
4551 4629 4743 6807 5118 5202 5281 5247

1 5250 5203 5840 5441 5448 5610 5812 5821
5932 5935 5960 5990 0078 0076 6110 6204
6206 6211 6226 6228 6299 6230 6275 6872
6439 6548 6688 0059 6704 0731 6750 0764
0812 6816 6837 §838 6843 6858 6942 6955
6975 7959 7095 fjit0 7583 7610 7640 7641
1646 7785 7749 9796 7797 1874 7987 799ß
8160 8265 8380 8397 8404 8553 8793 8884
8949 8995 9080 9050 9018 9087 9090 9109
9145 9208 9243 9207 9886 9464 9465 9536
9561 9689 9758 9778 9003 9988 9992 10095
10199 10214 10282 10317 10457 10505 10001 10748
10748 10818 10840 10889 10893 10941 11026 11068
11082 11095 11811 11861 11581 11ôl7 11681 11847
11919 12001 12084 12096 12170 12175 12285 12385
12446 12668 12741 12785 12888 13003 13038 13082
18108 18195 18244 18295 18805 13350 18872 18378
18401 18404 18416 18445 18528 18542 lßst9 18554
18681 18639 18658 13656 13060 1381ß 13931 14074
14184 14164 14188 14196 14282 14414 14416 14480
14578 14691 14768 14807 14822 14886 14928 14965
15026 15094 1þ100 15228 15314 15817 15380 15339
15341 154ß6 15588 15603 15683 15054 15677 15704
15756 18841 115976 16083 16087 1 244 16351 16892
16430 16435 16488 16514 16589 16693 16760 16768
16772 16824 18837 16903 18941 16994 19084 17175
17198 17229 17283 17284 17278 1TSSS 17801 17802
1¶885 17502 ITG66 17669 17669 17094 17770 17828
17869 17899 17900.
PIfense, 8 81maggio 1872.
IlD#enore Capo ddle8•Dichions

Simnosa.
Per 97 D#ettor¢ Gemrsie
L'Ispéttore Génerale

G. Gassaanx.

DIREZIONE GENRAM DEL DEB1T0 PUBBLÏ00
Si notifica che la 176 estrazione dei certificati

del Tesoro, crea'i coll'editto Pontifibio 28 gen-
naio 1863,.avra luogo in Firenze nel giorno 17
giugno corrente, incominciando alle ore 9 anti-
meridiane, in una delle sale del palazzo di que-
sta Direzione Generale(via della Fortezza, un-
Inero 8), con accesso al pubblico, nei thodi de-
terminati agl regolamento approvato con Regio
decreto 8 ottobre 1870, nom. 5942.
Il sorfeggio seguirà sm 18,466 certifiésti an-

dora vigti, nella (guantifik prestabilita nel sac-
cittito editto di croggione, risultante di n. 1833,
e i lofo númeri ( rdiballidtrannopubblicaticon
succeasiva notificanza.

Firenze, 2 gingso 1872.
11Dirstròrs unseraisi Noku.

11DireitoreUtþo di Divisione
segrumWo dexaDiretone Generate

Pakisor.o,

BilŒ310H GURALE DEL DEITO PUBBLICO
(1• p.4ÑfeiiÚoûs.)

Si 6 la iettiilca dell'intestaiione delle

Napoli:
N. 46078 gèr Ilie 6 à N. 75970 i>or life 5,

Patiitti Dolífenião, Antbiiio, Maria, Giusëppe a
Carlotta di Cúrlo, mindri sotto 1 ámmmistra-

termini segmenti, cioë: Pdventi Domenicunionfö,
Maria G þa e Ciklotti di Carlo.
Si digda entunghepdssaavere interesse a tali

rendite, trascorso'an mese dalla data delik
a del grebente avvisó, e non

d6 alcuna oþ¡iosizisde, sara eseguità
la chiestawettaeg.

P!rdnze, 22 mággio 1872.
171djismersSmerais: Owmordo.

DIRESIORGHEAR DE DRITO PUBBIJOO

Si è chiesta la rettiSea dell'intatazione della
seguente rendata iscritta al consolidato o per 0¡O
waso la ceikala Direifonadel DebTfdPubblico

. 1,41&ÈŠnio fuSabato, domi-
cDiato in Napog gerg,$10,allegandosi l'iden-
tità della sopra nomuista persona con quella di
Antosilo Di Maitino¾Sibito.
Si diSin chlimijiië jighas stere interesse a

tale fendit,i, che, trascorg nu mese dalla data
della gríniapåbliicaziona del presente avviso,
e aba inWrsenesid opposizioni di sorta, vetrâ
esegus'ta lá chiestarettiGas
M 22 maggid'18'12.

PARTE NON UFFICIALE
noëtà Win

La Lom6ardiÂ reba la segtlenfo descri-
sidne dellá cominemórazione del xm simirer·
satio della battaglia di Magenta:
Poche c•rimonie funebri furono celebratecon

maggior solennità e decorosa meetizia di quella
che ieri (4 giugnð) ricordava i valorosi caduti
pugnandon Magenttrnella imperitura giornata
del 4 giugno 1859 e le cui ossa si raccoglievano
per la prima volta nel vasto ossario del monu-
mento. - Fin dalle ore 9 del mattino una folla
immensa si versava nella stazione ferroviaria e

vi prendera d'assalto il convoglio straordinario
che a quell'ora dovevi partira alli vòlta di Ma-
gents. Gli è così che le aûtorita civíll emilitart,
1 rappresentanti ddle potènze eatero e i rapprè-
sentanti della sinadpa a úni una iders'ora piik
tardi era destinato un treno speciálà, trovarono
al loro arrivo nella stazione, oltré 11 sinðaco di
Magents signor Busnelli, tin concorso tale di
milanesi, di signore e di abifanti delle vicine
terre lòmbarde, che è impossibile descrivere.
Eraunmovimento straordinario, un'animazione
su tutt.i i volti, un agitatsi di migliaia di kste
alle finestre, alle balconste e si palchi sovra-
stanti allo case a mo' di aerei terrazzi; tutto ciò
facevauasingolara contrasto coi drappi mor-
tuari che si stendevano da una parte all'altra
delle vie adiacenti alla stazione e sulle quali
quattordici anni or sono Francesi ed Austrisci
combattevano quella battsglia titanica, che, se
condo la caratteristica espressiònh di un popo-
lano, sembrava il fracasso d'una grande citta
che predipitasse all'inferno.
Attraversato íl tratto di via fiancheggiato da

rustici cancelli su cui si arrampicavano e s'in-
frecciavano festani di liane e dí fiori e rallegrato
dalle mille bandiere e banderhole á tre coloii
che sventolavano lungo ilsentiëfo, inpocoà ora
la folla si rovesciò sul vasto piasiale dove sorge
maestoso il monumento che la Erancia volle in-
nalzare ad onore dei stioi caduti nëlla,memora-
bile giornata. È una vasta Aole quadiangolare
intorno alla quale si girava un padi¢ione ah-
brunato, att cui s'abbassavano velata a lutto le
bandiere italiane, austriache e franchbi. I quat-
tro lati decoravano quattro iscrizi ni análoglie
alla circostanza. Alla facciatz, ða una parte e
dall'altra della cappella funebre , tra i fdidi
d'armi disposte a colonne raffiguranti un peri-
st glio, pendevano gbidande e corone d'alloro
e di semprenvo. Una spiccava fra le altre colla
iscrizione: Aux soldats françats - Morts à Me-
gents- Le 4 juin 1859 - La Colome françatse
-de JIfslan -1872 - e le faces degno riacontro
un'altra e atona colossalë di fiori che il console
genefale austriaco sieva contletta da lifilano e
sulla quale a lettere, pm'e di fiori, si leggs:
Ai caduti dell'esercito austrowngarreo.
Già tutte le autoritA, i rappresentanti italiani

ed esteri, gli inviati dei domuni lombardi e gli
invitati avevano preso giosto nei due águali pa-
diglioni rivestiti di nere gramáglie che si fron-
teggiavano laterällhente al monariiento, quando
incominciarono a sfilare processidhalmente in
bell'ordine di fronte alla cappella il clero -

duto da tre monsignori del Duomo dal·
l'arcivescovo in sontuono abito pon e, gli
allievi deicollegi di Gorla preceduti dolla banda
musicale Cantom di Castellanza, qûelli di Crock
di Busto Arsizio preceduti dalla loro bandiera,
il numeroso drappello dei militni cohgalisti cità
fanno sirvizio di guardia nationalb di Mágenta
preceduti anch'essi dal vessillo regulato nel l'
anniversario dalla guardia nazionale di Milano,
i collegi di Parabiago, di Rho e d'altri comuni
tätti in assisa militare e col fucile abbassato,
intanto che faceva als al lorp passaggio un pic·
chetto del 77• di lidea. I diversi rappresen-
tanti dei cotlii d'armata si schierdvano sulla
gradinata del grandioso monumento.
Alla mesta ceriërodia che incomindiò colla

benedizione e co' suffragi ai deftinti coniýosti
nelPossario àsaistevano dal a destra fra
le notabilità più spicoatë 11 fetheconte Tdne,
Paddetto núlitare dell'ani iscí¾ fraiiceëe a

Röñia hardiis de la i gendiali Pettatii,
Vàndone, liario e Ped 11 bolongello Brogli ,
un immenso e to ði ciali di lin caial
letia ed aft 16 statö ni della
guardia fiaziò MiÏšnd; il cöhná.
Bellinz Yàsaeísore tabus, Sébre Vit-
tadthi e ti cántiali e le

n ùsifiaclie,ffan dinbal,
I (ettuffi mthtäre nelle pe Udelbero3e
, an day. Bonillat, del signor Ercolo

d'Italia, del espitano Wiitgliens di Streituait e
molti rappresentanti delle cittaltalilule darellè;
Ifre obesti día facile ifbonoscerd Per-tilínistro
gbóätáre 3aoini, il db¢fikato bátité Ánnont;žno-
bile Giorgio Ginlibi, il depittato'Cabiola, il ci-
Yaltare Glódi prdrveditoi-e i'sthdi;11 car. De
Veécliiprodbratoth del R residênte 881tri-
banale ed altri che troppo ahgo rinheirebbb
šàdovoiarf '

Duranfä lá cerimoßia di filo inferno le liäilde
musiõali altekifono le maicie'ilazio-
nali italiane, fradelisi eh e terálinäti
quei primi riti, avanzatosi sul p ri gg zoonsi-

re Vatal, vi pronunci,ð.parole patriottiche,
invocò la benedizione dell'Eterno sm prodi
'

e aufjfopolo aïaoiso disse ebe asuci e
pergici una meiesima porte univa in tiäo afeiso
co to e omlas o

91tre le a e coïchiuse col àdà eòncetto,

Terminata la ripresero i discor Tri
mo ellodel sindaco Bosnelli dho ''^

¯ '

con

e parole i Corp e

veante; poi qüello del conte Torre,
che, fatto un raassunto a condizioni storiche
jtahang, profuse lodi ai cagilli, Jestò la memo-
ria del geneëile2sÿinasse, ed augurò che il mo-
nilmento dei pródi possa diventare ara di con-
oordia e di pace iHe generazioni veilturq.
A questo,discorso seguirono quello del depa-

tato Annom sulle arti ex co amerca fi renta
sätta il regno della pace, assicurato dal valore
di un esircito, modeno di abnegazionia di virta
cittadine; quedo del generale Bettiti fimarche-

confusi nel nostro rispetto, come le vostre ossa
riposano confuse in guesto olcro. s

nes
timo, comemŠs rn

cór do qush e quanti vincoli di riconoscenza
uhiscoào Francesi eiltaliani:
Pastò fine cosi Ola imponente

todifa¡ioppresentanze,depulazionio
laiano dinanzi al monumento, riparteúd
a poco col trenö delle ore 2 per Milano. ,La
folla tripudiante Ñconnãossa si sei Ise iigen-
dosi er le vie, pe,i calla eýei albAlËa cra 4 di sera uno dido È
saciale accolse molta uflici ta..polti primifi
cittadini di Milano ed invitati, fra i.quali Pas-
sessore Labus, e tutti i rappresentanti .della
stampa.
- 11 Comitato costituitosia Ferrarapr soe-

correre ai danneggiati dalla inondazione del Po
ha ýubblicató il pioclama a inanifeità ¿he se-
gnono:

Alle provinc:e e comtmi del Regno, .

Un'immensa sventura ha colpito la provincia
di Ferrara; il Poi mpeAdo tra 14e Guarda
i e t indinellá o I asi

migliaia di fam glie.
I bisogni di saccorso sono liiik che mai ur-

genti; i cittadini, il municipi , 11 Governo, non
che alcune provincie e comuni limitrofi, fanno
quanto è loro pohibile per úllexiare le terribili
eintegnense del disastro; anebe Sua Maestä il
Re concorse generosamente colla cassetta pr1-
vats; ma tutto ciò non può bastare a fronte dei
gratissimi danni, ed è perciò che il Comitato
centrale di soccorso, formato dai rappreséntag
i vari corpi morali della città, sotto la
denza del upo del municipio, fa alle
pi4rvincie ed si comuni del se-

guendo quei principii di soli i cui díd-
daro si segnalati esempi sin qui, vogliano con-
notrere a solliero di tante miserie, inviando i
fondi al Comitato stesso che è incaricato della
distribuzione dei sussidi.

Ferrara, 3 glagio 1872.
Comi¢af«centrak da soccorso per la inonds-

eione del Po.
In relazione al manifesto munic ale lit data
y giugno corrente si à oggi co il Comi-
tato di soecorso pei danneggiati dal ihonda-
ziiine de,Poa composto dei resentanti lÿ Ta-
Tid Sbdietà e Corji to6rali I manífdsto in-
didati sotto la presidenza & capo del Muni-
expio.
Allo scolo di centralizzare le offert6 che ver-

ranno destinate a sollevare almeno in parte lg
immensa sveatura da cui fu colpita la noptra
piávincia, il Comitato catisegnera al collettori
che ne facciano richiesta lWte numerate, mar-
cate tol timbro del Comitato stemo e firmateda
uno dei suoi m mbri, e facendo plauso a tutti
coloro che già iiliziarono sottoscrizioni s'invi-
tano a ve-sare le offerte già raccolte alla resi-
denza ddl Gómitato nel Palazzo Comunale nel-
l'antico locale degli alloggi militari ove ver-
ranno poi versate tutte le offerte ulteriori per
esser poscia depositate in conto corrente presso
una pubblica Cassa locale Al Comitato stesso
che siederà in permanenza dovranno far capo
tutte le domande ði soccorso, ed dško farà
quanto meglío potrå per equatherite ripartire i
aussidii provve¡lendo tanto a quelli che trovansi
tuttora sui luoghi del disastro, quanto a quelli
che furono ricoverafi da guliito comune e da al-
lii, e cio mettendosi d'aäeordo colleautorità lo-
cali e colle persone pia inlinenti dei paesi dan-
n ati.
Al cospetto della catastrofe che ci ainigge sa-

rebbe superflua ogni raccomandazione: il geno-
roso esempio di 8. M.11 Re, del Gbverno, de11â
dittã limitrofe e di ianti nostri concitflidini sarà
senza dubbio da noi imitato. Agli urgenti biso-
gni verra provveduto coi larghi soccorsi dei cit-
tadini e dei connazionsti i quali non votranno
certamente in qtiesta circostanza venir meno a

queiprincipii di solidarietàd: cuiin tante simili
occasioni gettero luminoseprove.
Ferrara, 3 giugno 1872.

IL COxlTATO:
Namtredimi marc ese elevanni, E. É Èii&o.
Pierini cay.Tingipe;räypriis ntante 14Ðegatamiehe
gro

mintsomt rospisi es o¼eanu.
Forla e, id. la Diresi ne Orfanotroß e

BestemL dionsignor «D. Pietro, id. l'Areivescovo di
Ferrara.

Haveman avv. Leone, id. PUniversitå israelities,
may, avv. wra....... 16. la casas at
Baesi dðtt. A14t'edeVid la lÍAlids del
mottoma car. casemmasman 14. la Omnars di com-
mercio.

Ferrarimi avv. Adelse,id. Ja ocietà,del Casino.
xioègats&W MaldiliWai,Wir dei&geslanti.
Gruppa id.& Sealetà opersis,

nipotentiariodelPInipeleanstro-ungheresegres-
so la Corted'Italia, ebbe l'onore di.essere rio
vnto in udienza particolare al Quirinale da Bus
Maestà il Ro.

iienfare a B. M oo splendido doäo"cÏle le 169
vläil'itaperifore FrandäícýGitiseplig Qdesfh
regalo veramente prmespesco consiste m due fa-
eih da caccia, sistema austiisco, di anä inéré
vigliosa fatten riëeamente montati in trgento,
con tahi i loio accessori dello steiro metalld. I
facili song,"

" incohiusi in una Mulamida casti
ebazio' iniskalafa con disbgiii niólto
rappresentanti diversianimati inmèzrh
blemi della esseia. Nel bentro del to si
aggono le cifre reali in argento, platino epie-
tre preziore. La cassa há due toppe, e in conse-
guenza duedlikvi; ogni chiave.apre le.dae ser-
rature nego stesso tempo. Una;11 queste chiavi,
destinata al Be, e unvero gioiello per l'eleganza
e la finitezza del lavoro. La cassa ò ravvolta in
un astuccio di cuoio di Russia, e nel centro vi
brilla in rilievo l'arme reale di Savoja, lo scudo
è in argento, eai quattro lati si veggono le armi
degli Ababurgo parimente in argento. San Mae-
sta il Re si mostrò sensibilissimo a questo atto
di amiciziae di cortesia dell'imperatorese gli
trasmise subito per telegrafo i suoi ringrazia-
menti.

- A Parma, nell'antica chiesa diSan Franoe-
sco del Prato fi žinvenuto uno stipité ed una
parte dell'aichitrave della vacchis porta dyn-
gresso cEs risalirebbo al principio del Irv se-
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coTo. Lo itile dello stipite è pregevolissimo, e
del pari pregevole per bellezze architettoniche
à l'architrave.

-- Il Courrier de France dice che lo stato di
avanzantento deRe optradioni di ennsimónfã
permette fin d'ora di valutare l'influenza che
l'assedio e la Comune hatmo avuta sul quanti-
tative della popolazione di Parigi.
La diminuzione dexli abitaati dalla cifra nor-

male dell'ultimo seiennio è stimata di 400,000.
Il numero degli appartamenti vuoti supera i
40,000. La cifra delle pigioni è ribassata in una
¡iròporzione che generalmente varia da un ot.
tavo ad un quarto, e per le pigioni superiori a
franchi 4000 arriva fino a un terzo. La diminu
zione nel valore degli stabili è stintata di un
quinto.

--Nell'ultima seduta della Societa Geogra-
fica di Vienna si diede lettura di una nota del
ministro della gu6rra, barone di Killm, nota re-
latik alle esase della presenza di un mare

sgozilirö di ghiaccio siella re¿ione polare È
noto óhe molto si parlò di questo fenomeno
dá¡ió l'illtima äpëdizione germanica al polo ar-
tico, e ancora più dopo la nuova spedizione au-
striaca, eseguita nel 1871 dagli uniciali di ma-
rinaWeyprecht e Payer. 11 concetto espresso
nella nota suddetta è meritevole di essere preso
in molta considerazione.
Secondo l'autore, l'infinenza del Gulfstream

adelfinnit (ocorrenti) d'Asia non sarebbe la
sola causa detezminante; e converiehbe aggiun-
kerglie e un'altra, cioè l'azione della corrente
d'gris calda che si solleva da Sahara e dall'A-
rabia, e che viene trasportata nelle regioni po-
lafi, conformandosi a quello stesse legg che
reggono la corrente d'acqua pob'àñai accennata.
L'iiitenšità di quesii corrente aerea, grovo.nielite dal Sabara e dall'Arabia (intensita non

costante, ma variabile) sarebbe quella che opera
lo sgombro di certe parti del mar Glaciale Le
leg del moto, iron meno che la posizione delle
ilhasse doitinentili producëntilàcorfante d'aria
calda, spiegano come notevoli spazi liberi ni
ghiacci debbano travarsi, soprattutto tra lo
Spitzberg, la Nuova Zembla e la costa della Si-
beria, enon sulla parte americanadella regione
polare,
Or bene, negli anni 1868 e 1869 fu conside-

revolissiano il caldo 11el Ballara; perciò i navi-
gatori austrisci dovevano, nel loro viaggio di
navigazione del 1871, imbattersi in un triare

aperto, agombro di ghiaccio; ma, dice l'ant-re
nella chiusa del suo memoriale, si riprodurta
egli il medesimo fatto in quest'anno ?
- L'Aftonbladet di Stocolma annunzia che
il governo svedese appfovò il progetto di spedi-
zione al polo boreale del professore Norden-

gli accordò una sovvenzione di 15,000

- A Chicago, nell'Illinese (Stati Uniti), si è
fatto, a quanto pare, con felice successo un ten-
tativo di strada ferrata intra muros; esercitats
medíante l'aria compressa. L'esperimento riu-
sci tanto soddisfacente, che il Consiglio munici-
pale della città e le compagnie delle ferrovie a

cavalli hanno preso la determinazione di adot-
tare questo sistema dell'aria compressa. La
Compagma dei tramways dell'Ovest ha di già
messa in esercizio una grande lines col mezzo
dell'aria compressa. Pare che le altre linee ne
seguiranno l'esempio sì tosto che l'inventare
avrà somministrate le macchine necessarie.
Sullinire di quesfanno la maggior parte dei

tavalli, che fa il servizio di queste ferrovie m
fra inuros, verrà surrogata da apparecchi ad
aria compressa. Allorquando esto nuovo si
stamaverrapraticato,si cal ausato
scrivono alla Neue Ptwie Presse Vienna), cha
legpese non rappresenteranno più di una sesta
parte di quelle cagionate dai sistems ant.co.
Con guesto metodo le vettute possono essore
i imate a altreñanta prontezza, cófoe a usa
roi navalli.

DIARIO

A Bérlino il ministrodei enlii e dëlfapubbHea
htrudione ha convocato, peldl 11 di giugno, una
c>nferenza incaricata di ricercare i mezzi più
acconei per promnosere e perfezionare l'inse
µãoienfo popolare.
II Rëichstag Œoveva incominciare la discus-

siontdelcodicepenalamilitá-e venerdi, 7 giugno.
Ti 3 giugno Ykssembles di Versailles ha vo-

tato sents ulteriori difEcolta e con 590 voti
doutro 86 l'articolo 23 del progetto di legge mi
litare alquanio emendato per mezzo keli'ag-
ginnia di nä emendamento così concepito:
• Le dilazioni alla chiamafanonooilfëriscono

nè esðndoni, iiò dispensa. Sono accordate per
untanoejosiontrvenir prorogäte per un se-

condo anno. I giovant conservano i loro numeri
e spirata la proroga debbob0 508diŠfšre a taiti
glob$Èghtche la legge impone loroin Virgif dél
lofo KinitiiEl. » Per modo che l'obblixo del ser-
vizio non viene diminuito ma viene soltantodif
feiito;
Parono poi approvati gli articoli seguenti del

progetto One al 36 inclusive.

È slosso giorno 3 venne di rib iifa af Jeþ.
fhi lË ibissionie del si3nor06rikerá döine'Kella
Cðabdilision¥dell tarife. La relizione constati
eht ink idinoranzit dei commissari preferisce
ancora un anmozito delle tafife orcondato da

precansioni sufEcienti e con altre tarife seria-
inoniecompenatrici. Ifa la ninggioranza di nove
membri conidera questo sistema Bitcale colné
tiik iûlämiïo al movimenta cumniemiaÌe e come
noelNalfa impoitazione. På di piik i trattati
tioidoiselitóno che un incasso di lo.milioni e
sicoiŸnie la revidone dei trattati taidésimi non
certa, sembra che non possa convenire di di-

s¾rbáre e di allarmare le intinstrie ed il õeië-
alifiikie issiii voto. Laanggioranzade11a Cäine
2missioño to concÌania il piogetto e di-

chiara di preferirv¡ una quelunque altra idrma
di imposta.

La Patrie, dopo aver notato che nella seduta

del giorno 4 dellMssembles sizionale arrebbe
avvenuta la olezíone AeÊa Ó¿mzÍais$oãà $1'bi-
lancio pbl 1873, fa queste altre riñessioni: « Sia-

mo quindi ancora lordani dalmomento in cui ei
potrà disentere questo bilandio, poiché i lavori
della Commissione esigeránno ahneno duemesi.
his la Commissione del bilancio del 1872 .che

ha terminato il suo còmpito ha deposts una
serie di próposte per nuove tasse. È ni clie
bisognano altri 120 milioni di nuove risorsh if
fine che il bilancio del 1878 riesca equilibrato:
Sarebbe necessarissimo, a nostro modcrdive·
dere, che queste nuóvå creazioni si aýþlicassero
anche ad una parte poichò esiste un disavanzo
noterole sopra quello del 1871 e l'esercizio at-

taale ne lascierà indabbiambnte un altrò. Quello
che sarà pia urgente, dopo the siasi condotto a

termine l'esame della leggesull'ezercito, sarà la
discussione delle nuove taste proposto dallä
Commissione. Titte queste questioni sono state
studiate, elatórate, rigettate, ripresé. I giudizi
intorno alle medesime devono husere maturi o

non 10 potranno estere mäi píð. kleitpti the si
ponga fine a tante esitanze e the si venga alla

conchiusione di saneire 611e léggi.
R Mmorial Aplomaß¢e sóèlfe canta aoñ$

occorsi nuovi incidenti riguardo ai negoziati fra
il presidente della Repub51iëà ed 11 câiitã Ar-
nim. I colloquii fra questi due pewonggi sono
frequenii e non ha fóndamenão la yöce cEe le
trattstive abbiano túbitt un ufofdendó ði sosta.
Le dillicolta contro le quali si esercitano i due
nonlini di Stato, al dire del Ëfdhdr¢ai, non di-
pendono in alcun modo dalla voÏontÅ foro e Ëei
governi dei due paesi, ma dalþacondizionedelle
cose.

In una lettera da Midéië, 2 gingua, si lègge
dhe la presentazione delle bande earliste conti
nua sopra grande scala nelle gròvincie buche.
È positivo, diceil corrispondente, clin i capi di
alcune bande esitavano; ma lapabbliekridne del
bando conseguito alle stipulazioni di Orovieta li
trasse a riflettere ed ora desi si afrettano a

profittare dell'indnIto. Il iono dei fogli cailiati
si è abbassato in armonia col ribússo 8ëÍla in-
surrezione. Essi spargono idei di kláuhi nuovi
sollevamenti inverosimili, e quat'è tuttb. L'exi-
trata di Tristany e di Gabrera in Ostalogna è

una scappaiola alla quale nessuno presta fede.

Foss'anche vera non avrebbe conchindensa: Al

principio dáll'insurrezione un fal fatto direbbe
avato n«certo signiKeato, ma ofa oEe ISilsiirie-
zione agahitza e che ogni sperania di ehtusia-

smi è compiutamente speiffa, ora cÌte fra i par-
tigiani di Don Carlos non ci'è affia jaaroTa i'ož-
dine che il si saki chi può, essa non ha signifi-
cato alcuno. Tantochè la convenzione di Oro-
vieta non àèmbra essere sfatt eds! atéžila déme

talana ha griddtd.

In stessa corrispondenza discorre delts de-

ferminazione improvvisamente annunziata e su-

bito efeúnats dal signir finia Zõ illa di ins e

gnare il suo glià$4fo di dig¾fo eW.rkirmi
dalla vitapubblica
Due versiont ooirono, dice il corrispondente,

rigaardo alPimurattrtoyitildreidell'antico pre
sidente dells bottittrentedél iB89. Secondo gli
uni, volendo i demònfatici fúti dei progresisti
trarlo al paiHfo federaEsia, egli airš66e vo-
luto evitare sitiillé äróluzione líõiijifomeffente
per il snä carattere politico. Secondo altri egli
airp3be vo}nto dare irthät ¿liidittègdtle det-
l'useftsdalPàrlamento:Forie;don61dödelaco -

rispondenza, non s'è trattatofdltre éhe di un
eŒetto eselasivsmente personaie di stanchemes.
intorno a äEe la Ÿerita non potrà a mena di oo
nascirsi fia lifeie.

Olulteä dei DegliMi .

Im Gäsiîtifañolla tornata di ferisproaigil lis
disensaioitrdelló schema concernente Is difesa
del golfo della Spetiã, la L6b'riäiiláxie di ari
glierie di grande 96feñia e lá 06tfžáif6dsk
uisÃniileili 12 cannõni di gioistr onlibro Vi

presarp gafje) deputati Farini, Ceèroß
tolà-Viele,- D'Amico,, Giani, il.relAtore Máldigi,
il Niñiifiò delIã Marina e il Mini4tro della
Gueirs
IIMinistro4ella Finsura, faýeordo col,111

nistio cÌell'InÑëàõ, presentò andisegnadilegge
per la iogonp dål,§aëàidänliidelle iäjoste
dirette ner comuni dsmieëBis$ dille recenti
immaisiõúi dél Po e del Tic¾ e per un in-
nento di lire 104 sila del fonËó Aeiliiifo álfs
pú¾lica benelicenza.

ËnSÊca Ìstruzione, si Niecipa, che a com°n.
ciare dall'anno scolastico venturo si renderà va-
canto una delle #dnsiälii atihue di L. 500 CO, o
di nâ'altra di annue L. 400 00, istituite in con-
forniità del Regio decreto 13 febbraio 1867,
n. 8561, ed assegnate provvisoriamente al Col
legio femminile di S. tino di questa città.
Il relative concorso runano aperto a tutto
il 15 p. v. giugno, e per Pammissione al mede-
simo le aspiranti dovranne presentare entro il
terniine suddetto a questa Prefettuta la do-
manda stesa su car:a bollata da centesimi 60,
corrédata dei seguent.i do¿nmenti:

LFede di nascita inbuona forma;Certißcatb i ioÑert TÅià010 natu áÎë, o
ino dolvão ino;
c} Stato economico della famiglia, cui îþpar-

tionld Ikiião'tidate, illis lå nau'&dtorità mu-
del hiogo di suo 1 o domicilio;

Öfàbisfäslone ðegli IMti.
conferiniento della pensione sark fatto dal

Midiktero déEn Pubb'iba Istinzione sulla pro-
posti de¥iCiiniiiissione apposiis, e colle norme
portite dålžéggiamento 24 gértnaio 1867.
I posti siídietti sarânno conféèifí a giovinette

oringrie della città e cia di Pacenza,
appartenenti a famiglio le condizione e

dèll'éta non mmore di aniu , e non m e
di 10. Saranno preferite quelle lo cui e

fisho di ristretto avere o decadute da i-
ziöäe agiata, oã abbiano fitoli di benemerenza
verso il Governo per servisi prestati, o poraltri
motivi.
La ne continua sino all'età di 17 anni

coni quando la condotta scolastica
e
" bile.
Entrandõ iä legio le aso'vinette dovranno

essere fornite per cura dei loro parenti del cor-
rodo prescrítfo, ed uniformarsi a tutte le dispa-
sizióäi del regolamento interno.
Piacenza, li 15 maggio 1872.

BPrefem:Bruna.

AMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBliLICO.
00-PABUIMMETAT.E D1 TORIMO.

ATwise di cédierso.
Ë B bonoorso a tutto il di 15 giugno

p. v. nomina di ricevitore del lotto al Banco
n. 138 ihei óómirno di MileWo, pr67iänla di hii-
lano, con l'aggio medio simaale (lordo) di lire
4710 92.
Gli aspiianti alla detta nomina faranno per-

venife r qtkehts Direzione l'ocoorrente istanza
in earta da bollo, corredata deidocumenticont-
phanti i requisiti voláti dall'art. 135 del rego-
laniento approvato con R. decreto 24 giugno
1810, num. 5786, non che i titoli di pensióne o
sirvazio accennåti nel successivo artióolo 186
quilota ilé fondato gioWisti.
liell'istanza sara dichiarste di uniformarsi

sile chadizioid tutte presbritte dal mentovato

o Mdì 2 aggio 1872.
B Direuore.

À0ÖADElÜA REAlsÈ DEI.LE SCIENZE
úl TosliÍ6.

Ciddr di ittaes moÞdN,MsÀfologche.
Programen.I.

Ì.e leffAike.gttoliirfuròno siäpie in lialia con
partioolare studio coltivate cotne coss, diremmo

Ik åtthiense storlebe ed eino-
che finÌìono con vincolo di allinità sin

mi + a ohi PT‡alie a 14 firania fa âsé al

che in Itaus le idenii si trovassiin faræ a che
altrove aperte alle manifestasloni inte i
della Giocra, ills ballessa, áll'eiScicia del greco
(dioma. Ond'èche i partati delfingegno greco e
laLugen did- ud beamente ni diffusuno e

si radicarono in Italia.
AlinrchA rinpn unw long, cuanthA for Pr^n^

« nuova luce gli sta li greci, fu l'Itaha che pritua
li i-.ccolse, li coltivò, 11rinvigoil e ne fece po-
tente mezzo di risorgimento letterario o scienti
Eco in Europa..
L'AcçaKinilä giudicando cho un lavoro sugli

studi grect in Italia negli nitimisquattro secoli,
sulunfluenza che ebbero, sui vestigi che lascia-
rdno nellå léttératura e nella lingua italiana,
sarebbe un tema di non mediocre importanza
tanto sotto l'aspetto storico, quazito sotto l'a-

guente tema :
, y il movimento degli studi greci in
« Àag metà del stedio XV Alla metà del
i e deteratingfe la p'artióolåre irr
a ff studi così sulla filosofia come
« ftaliana. »

lavori dovranno essere presentati non piik
del lg.agno del 1873, in lingua italiana,

la o fiancese, manoscritti senza nome d'au-
tore.
Porteranno un'epigrafeed avranno unita una

polissa sigillata con dentro il nomee l'indirizzo
dell'autore, e di fuori la steeds épigrafe che nel
mazioscritto. Se questo non vincerA il o,
fa polizza verrà abbraciata. Sono usi dal
doncorso i soli accademici residenti.
I pieghidovranno esser suggeBati ed indiris-
ti franchi di porto alla Reale Accademia di

sélenze di Torino.
Oi quelli che verranno consegnati alla Segre-

teria dell'Acdademia medesimasi darà ricevata

premiato si stamper3, ie l'àdtore
il consente, nei volumi delle Memorie accade-
nkhe; l'autore ne riceverà tentd esemplari a

e õ6niërverà le successive edizioni 11
di

l'AúcademÑpf ne all'an-
to magnoria, e una medaglia
Siko del di lire 1500.
'11aloo, 8 27 novembre 1811. -

I Niflille FAbiedemitog
Finmalir Bor.om. Gunha Gónassa.

ËlNIŠTEil0 DElìA GUElütA.
Jei. norma di taiti noÍoro cÌie aspirano
all'admíasione negli Istituti milíŒri iöpe
riori ã ähe nonGltrainno in fé¾go Intrelativo
tomandg si ;rende noto che il Iliniiteiß della
Guerrg ha Indtidit¤ á tutto il 18 cohinWil
teinpo itilo fiäi 14.§ißeiitäidii i fåli 46-
mande.

e - - Antse 11 eeneerse;
Iñ €ónförmith agit oidifif iesaßXal'ali§aSiiig

18 córrenta ineie, a. 8111, del Ministeio-della.

Dispaesi elettrici privati
(AGENEIA STEFANI)

,
Àadríd, ô

MsdaSenato.- Cordoba combatte la

proposta tendente ad approvare la condotta del
mareselsllo Serrano.
Topete la difende.
Zabala dice che il ministero gire edente agl
framente contro l'insurrezione fino dal suo

granexplo.
Ifadrid, 5.

Diiinioiisir it))iiiiak. - Le baade di Carasa
Al Parnla intti 19M unminhsi Ærlannn

i verso Ürac. Il generale Echague andð ad occa-
pare una posizione per sbarrare loro la strada.
Il generale 3foriones arrivò a Pamplons, in·

seguen lo le bande.
New-York, 5.

Oro 114 318.
Versailles, 6.

Seduta dell'Assembl:a nazionale. - Discus-
sione dells legge militare.
Trocha vorrebbe che la durata del servizio

fosse soltanto di 3 anni nell'esercita attivo. Svi-

lappa langsmente un sistema che darebbe molti
e buoni soldati, e nello atesso tempo edumhe-
rebbe e inaralizzerebbe la nazione melfante l'e-
sercito. Questo siitema darebbe 432,000 uomini
all'esercito attivo e 658,000 allà riserva.
Il suo discorso in acdolto toía applaast da

tutta la Camera.
La discussione cont.nnera dom ani.

Bruxelles, G.
La Banca Naiionale ha ridotto lo sconto al 4

per cento.
Berlino, 6.

Il Principe Umbería e la Principessa Marghe-
rita, a compapati dal Principe Imperiale, visi•
tarono oggi il giardino zooÌogico, e quindi si re-
carono a fare alenne coidpere nei magazzini di
Berlino.
Alle ore 7 pom. partironö per Lipsia.
L'Imperatore, il Principe Imperiale, abri

Principi e Principesse, molte notabilità, ed una
Deputazione del 13• reggimento degli Ussari si
recarono alla stazione a salutarli.

Londra, C.
Alla Camera dei Comuni, Gladstone, rispon-

dendo a Bury, disse che l'aggiornamento del-
l'arbitrato non 6 ancora deciso. Assicurò la Ca-
mera che il governo non farà alcuna cosa che
sia incompatibile coll'onore del paese e colle
dichiarazioni fatte dal governo circa il trattato.
Gladstone e lord Granville dichiararono alle

rispettive Camere che le domande dei danni in-
diretti non sono ancora ritirate; soggiunsero
che il ritardo dipende dall'accettazione dell'ar-
ticolo suppletorio.
- Madrid, 6.
Dispaccio uÛiciële - La provincia della Gui-

puzcos è completamentó tranquilla.
Una banda di 16 nomini comparve nella pro-

vincia di Almeria
La banda della provincia di Siviglia, coman-

data dal deputato repabblicano Rispa, fu dis-

persa dagli abitanti di Grazalema che fecero 4
prigionieri.
I deputati radicali in una riunione tenuta ieri

decisero di aumentare di 6 membri la Giunta
direttrice , dandole facoltà di convocaže un

grande meeting per decidere sulla loro futura
condotta.

Madrid, 7.
Tutto fa supporre che i radicali, dietro l'e-

sempio di Zorilla, abbandoneranno le Cortes.
New-York, 6.

Oro 114 8/4.

Ëorsa di 7ïenna - à

EdiëBare.. ...........
Lombarde ............
Austrianha

. . . . . . , , . . . .

208 00 207 10
850 õ0 854 50
839 - 841 -
8 96112 8 98
111 80 111 05

Horsa di Pepi - 6 giugra
5 8

Rendita francese 8 . . . . . .
55 TO si M

Rmdits francese 5 . . . . . .
87 - 86 90

Rendita italiaan 5 . . , , , , 10 05 TO 20
ConsoHdat6 . . , , a . . 927116 92112
Ferrovie , , 462 - 470 -
Obb

.
203 75 865 -

e Roihiin . , , . . . . . 1 - 185 -

Ob PetrottaN
.

208 80 208 50
suß'Italig . . . . . . . 6112 6112

Obbh
. della Regià Tabsen1d 487 50 487 60

IA. it. 705 - TOS-

GAsusura dda Borse di Firense - 7 giugno,
6 f

Behdita 5 0:0 . . . . . . . . . . . 15 021ti T4 97
Napoleobi d'oro . . . . . . . . . 21 48 SI 48
Londra8 mesi

. . . . . . . a . . 26 90 28 90
Franoid, a vista . . . . . . . . . 106 87 106 90
PrestitaNisionale.

. ., . . . . 81 97 81 90
Azioni Tabacchi . . . . . . . . . 748 - 148 50

Tabsenhi. . . . . . 520 - 6W -
BanenManiennie . . - - - -

F Meridionali. . . . . . . 485 - 485-

Obbligssioni Rui ud
. . . - - - -

unne. To....a . . . . . . . . . US3 - H331(S
Tehdènsa facertà.

MlNISTLRO DELLA MARINA.
titPICÍ0 0BNTRÀLB ItBTE01i01.00100.

Firenze, o giugno 187$
I veriti ðel 3' e &* ignadiante doidi ihn èsità-

sivamente e sono forti íà nio]G lidšEi, fortis-
simi alla Palmaria e Portotorres dove il mage

nelle diverse pârti d'Italla, sereno in Barde-

perio o giovoso in moltissimi paesi 'alta e
media Italia. Neve nelle vicinanze di AostL Le
pressioni sono generalmente aufnentate di 8 's
6 mm. Iefi gran pioggis a Viénda. Stinótie
temporale e grandine a Moncalieri. Väti frk-
scht à forli mantääraiiño iiifali niolkpan'" tidel
Mediterrando. Vi è qualche indizio at
miglioramento del tempo nel Nord e nel centro
della pédisola.

'Fifansegginþio (oré 1
Cielo generalmente nuvoloso, sereño in Pse.

monte, m Liguria e in varii paesi del Bud della ,

penisolae della Sicilia. Pioggas con grandine a
Roma. Ilmare è grosso a Portotorres, ed è agi-
tato in altri punti del Mediterraneo. I Testi
sono varii e qua e la forti. II barometroë alsato
fino a 4 mm. fra Moncalieri e Ancons, a quasi
stazionario altroye. Ieri nel nomerigg10 Bad
fortissimo, mare tempestoso alla Palmaria. Is
balina a poco a co si iistabilikd. Il tempo
fion & näcoiâ al ó"stinfé. .

I I

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO '

Addi 6 giugno 1872.

7 ant. Messodi 3 pom. 9 pom. Osseressioni Meiral

Barometro ............. 700 4 T61 9 TOS 1 763 6 (usile 9 pons, 46| kierdojistal
Termometro esterno 13 6 17 8 17 0 15 3 alle 9 pom, del corrente)

(eentigrado) Tuimoanarao
Umidith relativa .... 92 68 75 86 Manugó am 20 4 U. &e 18 8Ët
Umidità assoluta..... 10 60 10 87 10 85 11 12

Anemoscopio......... 8. 10 NO. 0 -
SE. 8 8. 2 Minimo - 15 8 0. m 10 $ Bi

Stato del cielo........ 0. Te 0. piove 0. oo 90c Pioggia la Si ore .mW0

LISTINO UFTICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROlik
del d 7 giugno 1872.

I I IIII I ,. ,
I

Isla. oomum rum donamn wm skolomo
VALORI e6emmo

LETTABA D NAtu LETTElíK BARARO IrrTERA DABABO

Renditaltaliana5010.... I gens. 72 - 74 90 74 871(2 75 15 76 10 - - - - -
Detta detta B o¡b..... I aprile Ts - - - - - -- - - - - - - -

-

Prestito Nazionale
........

» - - - - - 82 - 81 80 - - - - -
Detto piccoli pensi..... . - - - - - 82 50 83 40 - - - - -

Obbh . Beni Eool. 5
..
I aprile 72 - - - - -

-
-
- - -

-
-

Certi ti sul Tes. 5
.. » 587 BC - - - - 508 - 507 -

- - - -

Detti Emiss.18tio-
...

» - -
-
-

TR W TS 50 - - - - -
Prestito Romano, Blount e - -

- - - T1 00 T1 55 - - - - -
Detto Rothachild..,... 1giugno Ti - - - - - T1 00 T1 50 - - - - -
BancaNazionale Italiáma I genn. 12 1000 - - - - - - - -1 -- - - - 8855
Banos Bemana.... ........ • 1000 - - - - -- - 1885 - - - - - -
BaneaNaziohaleTomenna e 1000 - - - - - - -

- - - - -

Banca Generale............. a 500 - - - - ð76 50 675 - - - -- - -

Banen Italo-Germanica.. > 500 - - - - -
- OSS - - - - - -

Azioni Tabnechi............ • 500 - - - - - -• - - - 2 - -

Oþbligazionidette60¡O.. a 500 -- -- -- -- - -a a

Strade Ferrate Eomane.. 1 ottob. 65 500 - - - - a & - - - - - -• Idie
Obbligazioni dette......... I g6en. Ti 500 - - - - - - 208 - - - - - -
StradeFerrateMerid..... • 500 - - - - - - - - - - - - -
Obbl. delle BS. FF. Mar. > 500 - - - - - - - - - - - - -

forpoy y. • 587 50 - - - - - - - - - - - - -

mananurNiu-
a•ina à Gas......... » 500 - - - p ÈT - - - - - - -

Titoligrovvisotidetts... » 600 - - - - - - - - - - - 158
Gas di Civitarécabig...... » 500 - - ---- - - - - - -• L - ·

Pio Ostlesse................. a 480 - - - - - - - - - - -
Credito Immobdine...... 500 - - - 515 50 515 - - - -
Comp. Fondtaria Itanama 250 - - - - 250 - $25 - - -

osadurrox:
CaxBI r.arena sono cAxsI r.orrna umano

r Bandita ital. 6 #4 80
is,sonant Asi.o

Anoons.... So - - - - Parigi...... X - - - , al

Bologna... 80 -- - - - Marmglin.. E 106 80 105 15 Detti s.

Firense.... 30 - -- - -- Lione....... X -e- - - -
Bom M 00 N

Genova
....

30 - - - - Londra..... W 26 95 56 94 E
. .

TI 80, 71 55,'TI w.
Idrorno ... 10 - - - - Augusta... 90 - - - - Romani,1625.

Il Depulais diBoras. BBimiscar A•--- Muamo m



GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGlf0 D'ITAf=TA - lf° 1ð6 Venerd1, 7 Giugno 1872

AIllNISTRãZION PROVINCIALE «DELL'UIBRIA DRUTAzl08 PROVINCIALE DI BRESCIA
.

.
Nel giorno di anercoledi 12 p. v. giugno, alle ore 11 sat.,,ba luogo neiraillelo '

Appallo ÀgiJatureper fordinariapastienzionedella strada Estgraina• della Deputazione provinciale di Breseis il t• caperimento d'asta per l'appald y n9 aggyI a ny

dalla.porta S. Margherita di Perugia al caseÿÿiato di Scheggia, allo della nicevitoria e causa provinetale pel quinqueanio 1878-1877, col sistema eene I U mild i UI

incontro della strada nazionale del Furlo, nel sessennio 1872-1877. c e secese tt raps ta in L. o la catzi-oneiAi$ AVVEBO D'ASTA.
ATTISO II'ASTA er il giorno 13 giugno 1872, alle ore 11 aal

in L. 1þÐµÐ. Le risconioni ananaH si caleolano approssiastivamate a Bre
Si nouica che nel giorno 18 glagao corrente, aBe ore 10 sat., si procederà la Salerno, neB%Belo suddetto,sitosellouslo

nnalità dellincanto e dell'aggiudicazione egli obblighlinerentisonorichla-
di 8. Franceseos avanti il commissario di guerra deBa D1Tisio appslto per la prerwista periodica del grano occor-

Per maassasa di eSerte, esseado rimasto deserto l'esperimento di asta tenuto mati nell'artiso ufsciale pubblicato il 28 acorse maggio. rente per l'orilaarlo actrizio di un quadrlmestre al paniacio di Salerno, come daHa seguente
ieri per l'appelto dei lavori di manatenzione della strada Eugubins, portanti, per 20t»T 12 Betregario capo; D.G.BENCETTI. Dimosirazione ¿¢Ile propgiste di grano da ¢jfetinarsi ¢05 Wiesso di pul lici in¢anti.
E sessenzio 1&18TI, la speaa complessiva di lire ?$¾,giusta ilprogetto redatto
daulagegnere di riparto sig. Mariotto Narini, - I ¯

88 rende pubblicamente mete: DECRETO. 2140 DICHIARA2TONE· Grano da proTTedersi g og
1• Che alle ore 11 antimeridiane del sopratetto glorpo 18 giugno corrente, ed (2• pulelicazione) Il sottoscrittO 0550840 Teatt0 in ee. Dimostrazione W M

alla prescaza del deputato provinciale delegato agl'incanti, si procederà, nell'uf• Il R. tribunale civile e correzionale in g los cehe 1 si 8 lao ßtam del aangissimi - - Al per ogpi e
cio della Deputazione provinciale, qualunque sia il numero delle oferte, ad un Milano, sezione prima, composto dei si tonio Vin in un o gladi- le Qaugth letto

sauevo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, sopra limportodei lavori
v. Carlo Lon ni consigliere d'ap- siale inseritoc la azzetta Ufgefale del ggggge ggggggg ,g kk

,im,lire 78,200, a norma degli articoli 88 e seguenti del regolamento approvato con ,¡gen
i Re no si numero 1110, si è arrogato B ti- 1E

¡Begir decreto del 4 settembre 1870, n. EGG21 t u eni Ilorwath a
to o di coat stateladei preo diritti

t te e t t dagli n d r pe ej ado o ,d t ha e r di consi li lodiyË Salerno.
. . .

BonianeUe 1800 a 18 100 86 > 8 200 , La con d rata

segnarsi, prlma dell'ora sopraddetta, nell'ufEcio di segreteria dellA Deputazione L l sopra es ricorso, e esa- tere al si or Stampa nella necenas à
ire ellosuccessi alla-

stessa, o durante il tempo Indicato dall'articolo 86 del regolamento sopracitato,al mUdita1ËrSone fatta dal gladicede- qualifies erede del signor Vinsignerra del contratto;1Î Ét teæsi
deputato che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indi- le ato; pe he il sottoscritto non ha mai inve

dovranno egualmente consegnareessione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di appalto; ette ed adottate 16 conclusioni del
e neonteabil Vin m

in 10giorni,coll'intervallo peròdi
8• Che a clasenna scheda dovrå unirsi, a garanzia dell'offerta, un certificato di Pubblico Ministero' tere at suo erede un itolo enon aveva. giorm 10 dopo l'ultimo del tempo

-deposito di L. 2000 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti di appalto te
at r rrr t a O

Alatri, 3 giugno 187L utile tra una consegas e l'altra,

e

F commenda,

pr zz 1 gi o ui à er t difica e i le i da

gli eni rimarra a giudicato l'appalt elliatia Mi ano e precisamente ilsecondo DELIBERAZIONE. 2588 nore ribasso segnato nella eckeda segreta.
g o' in Piazza del armine, n. 4, a chiedere il (8• pw6Micasfom) Il campione per la qualità del grano a provvedersi à visibile nell'afBelo d'Intendenza militare di Salerno,

m

Ch i coneonen e v eomp are la un c rti amutaLn l ca nal" Il tribunale, eivile e correzionale gi L'impresa baserà su capitoli generali e speciali, ostensibili nel detto aflicio e neglialtri delle città doveseguirà la pub-
di data non.maggiore di sei mesi de I sa rendita di lire 910 a favore di liapoli ha resa la seguente delibera- blicazione del presente avviso, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto.

Che le sebede, le quali non ossero corredate dei predetti docamenti, o non Fer rio Luigi, e coli annotazione se_ mI ribunale, dito il Pubblicoxinistero
e

Il deli nto to per lot a fa re colui nel suo pa to serltto su es da ello di una rmato

sentate entro il termine come sopra Assato, non saranno prese in con- ' La presente rendita à vincolata a fa- ge d er i si Ho a rne - nella scheda segreta del Ministero della Gaeira, che nel giorno dell'incanto sarà depositata sul tavolo per aprirsi dopo
0 he il sessennio della manutenzione s'intenderà cominciato col 1 gennaio i d 1 ar

artelli i dia
e mn inann li t i se t alree r bfre un rlbasso non inferiore al ventesimo dei prezzi daggiudicazione, nello interessei&l2, per terminare col 81 dicembre 1877;

di a L i raa i omstr o¯
que di rendita iscritta ein ne per cento, del servizio, vengono ridotti a o giorni decorribili dall'ora in cui seguirå il deliberamento.7• Che nel giorno 23 giugno corrente, alle ore 12 meridiane precise, scadrà 11
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